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sa prima del mese di dicembre 2022. Nelle more della 
decisione EMA, e in attesa di una eventuale valutazio-
ne ai fini della rimborsabilità, si suggerisce al Ministe-
ro della salute di prorogare il decreto di autorizzazione 
temporanea.»; 

 Vista la nota dell’Agenzia italiana del farmaco prot. 
n. 137393 del 29 novembre 2022, nella quale, conforme-
mente al citato parere della Commissione tecnico-scien-
tifica, si suggerisce di prorogare l’autorizzazione tempo-
ranea alla distribuzione; 

 Ritenuto, pertanto, di dover prorogare ulteriormente 
l’autorizzazione alla temporanea distribuzione del far-
maco antivirale molnupiravir, disposta dall’art. 1, com-
ma 1, del decreto del Ministro della salute 26 novembre 
2021 e prorogata dal decreto del Ministro della salute 
13 giugno 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’autorizzazione alla temporanea distribuzione del 
farmaco antivirale molnupiravir, di cui all’art. 1, com-
ma 1, del decreto del Ministro della salute 13 giugno 
2022 è prorogata fino al 13 giugno 2023. 

 2. La distribuzione dei medicinali di cui al comma 1 è 
effettuata dall’unità per il completamento della campa-
gna vaccinale e per l’adozione di altre misure di contrasto 
alla pandemia, secondo modalità e procedure dalla stessa 
definite. 

 3. Con riferimento alle modalità e condizioni d’im-
piego del sopra menzionato farmaco, resta applicabile 
quanto già definito dall’Agenzia italiana del farmaco con 
propri provvedimenti.   

  Art. 2.

     1. L’Agenzia italiana del farmaco, sulla base della va-
lutazione dei dati di farmacovigilanza, comunica tempe-
stivamente al Ministro della salute la sussistenza delle 
condizioni per la sospensione o la revoca immediata del 
presente decreto. 

 2. Il presente provvedimento è efficace decorrere dal 
14 dicembre 2022. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2022 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 3170

  22A07245

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  22 novembre 2022 .

      Approvazione delle istanze ammissibili presentate dalle 
stazioni appaltanti con riferimento alle lavorazioni eseguite 
dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 luglio 2022.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’EDILIZIA STATALE, LE POLITICHE ABITATIVE,

LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E GLI INTERVENTI SPECIALI  

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 recante 
«Misure urgenti in materia di politiche energetiche na-
zionali, produttività delle imprese e attrazione degli inve-
stimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina», convertito con modifiche nella legge n. 91 del 
15 luglio 2022; 

 Visto, in particolare, l’art. 26, del citato decreto-legge 
n. 50/2022 finalizzato a fronteggiare gli aumenti eccezio-
nali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei 
carburanti e dei prodotti energetici, in relazione agli ap-
palti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a con-
traente generale, aggiudicati sulla base di offerte, con ter-
mine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021; 

 Considerato che il medesimo art. 26, comma 4 alla let-
tera   a)  , prevede che in caso di insufficienza delle risorse 
di cui al comma 1 del citato art. 26, alla copertura degli 
oneri aggiuntivi, si provvede, in relazione agli interventi 
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal 
regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e dal regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 febbraio 2021, dal Piano nazionale per gli investi-
menti complementari al Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, di seguito denominato «PNRR», di cui all’art. 1 
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 ovvero 
in relazione ai quali siano nominati commissari straordi-
nari ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, a valere sulle risorse del Fondo di cui 
all’art. 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, limitatamente alle risorse autoriz-
zate dall’art. 23, comma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, nonché dalla lettera   a)   del com-
ma 5 del medesimo art. 26.2; 

 Atteso, altresì, che il medesimo comma 4 prevede che 
le istanze di accesso al Fondo sono presentate entro il 
31 agosto 2022, relativamente agli stati di avanzamento 
concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 
direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabi-
lità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 
2022 e fino al 31 luglio 2022; entro il 31 gennaio 2023, 
relativamente agli stati di avanzamento concernenti le la-
vorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori 
ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel 
libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 di-
cembre 2022; 
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 Visto che sempre il comma 4 prevede, ai fini dell’accesso alle risorse del Fondo, che le stazioni appaltanti tra-
smettono telematicamente l’istanza al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e secondo le modalità definite con decreto del 
Ministero medesimo, da adottarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore del già citato decreto-legge 50/2022; 

 Visto il decreto del direttore generale per l’edilizia statale, le politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli 
interventi speciali n. 20 del 31 maggio 2022 che assegna al dirigente della divisione 6, il capitolo di bilancio n. 7007 
«Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche», e conseguentemente lo svolgimento delle attività connesse agli 
adempimenti di cui al citato art. 26, comma 4, lettera   a)   del citato decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50; 

 Visto il decreto direttoriale n. 6960 del 17 giugno 2022, registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2022 al n. 2209, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 179 del 2 agosto 2022 e sul sito del 
Ministero, «Sezione Trasparenza», in data 28 luglio 2022, che ha stabilito le «Modalità di utilizzo del Fondo di cui 
all’art. 26, comma 4, lettera   a)   del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con riferimento agli stati di avanzamento 
concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità 
dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 luglio 2022 e dal 1° agosto 2022 e fino al 31 di-
cembre 2022»; 

 Visto, in particolare, che è stato realizzato un applicativo informatico   ad hoc   per l’inoltro alla competente dire-
zione generale edilizia delle richieste di contributo in modalità telematica, da effettuarsi, a termini di legge, dal 1° al 
31 agosto 2022; 

 Preso atto che la più ampia diffusione dello strumento in parola è stata fornita anche attraverso l’utilizzo delle 
più moderne tecnologie di comunicazione e che, in particolare, in data 27 luglio 2022 si è tenuto un    webinar    per tutte 
le stazioni appaltanti interessate, cui si sono collegati oltre 1600 utenti; 

 Preso atto che le somme disponibili nel cap. 7007 «Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche», sono pari 
a euro 1.270.000.000,00 (competenza) ed euro 406.200.468,77 (cassa) per l’annualità corrente; 

 Considerato che, al fine di determinare correttamente i contributi erogabili in favore delle stazioni appaltanti ri-
chiedenti, questa Amministrazione ha formulato all’Agenzia delle entrate il seguente quesito: «se gli importi derivanti 
dal calcolo della compensazione come indicato nella citata circolare n. 43362 del 25 novembre 2021 siano soggetti ad 
I.V.A. (e, in tal caso, se ad essi debba sommarsi, in via generalizzata, l’aliquota d’imposta prevista per l’esecuzione 
dell’opera pubblica, pari al 10%, ai sensi del numero 127  -septies  ) della Tabella A, Parte III, del decreto del Presidente 
della Repubblica 633/72, ovvero una specifica e diversa aliquota) oppure se detti importi siano esclusi dal campo di 
applicazione dell’imposta». 

 Considerato che con la risoluzione n. 39/E del 13 luglio 2022 l’Agenzia delle entrate ha ritenuto che per quanto 
concerne la corresponsione delle somme dalla stazione appaltante all’appaltatore «le stesse assumano natura di in-
tegrazione dell’originario corrispettivo stabilito per l’esecuzione dell’opera o del servizio e come tale risultano rile-
vanti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, secondo le modalità e l’aliquota già previste per l’originario contratto 
di appalto. Al riguardo, l’art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, sopra richiamato, che 
sancisce il principio di onnicomprensività del corrispettivo, dispone che la base imponibile delle cessioni di beni e 
delle prestazioni di servizi è costituita dall’ammontare complessivo dei corrispettivi dovuti al cedente o prestatore 
secondo le condizioni contrattuali». 

 Considerato che con nota Prot. 7913 del 2 agosto 2022 questa Amministrazione ha altresì richiesto parere 
all’Avvocatura generale dello Stato se, ai fini della determinazione dell’importo del contributo da riconoscere alle 
stazioni appaltanti istanti a valere sulla dotazione dei Fondi di cui al comma 4 dell’art. 26, andasse considerata anche 
l’IVA dovuta secondo le modalità e l’aliquota già previste per l’originario contratto di appalto. 

 Visto il parere dell’Avvocatura generale dello Stato n. 31619/22 sez. VII, espresso con nota n. 527759 del 
22 agosto 2022 secondo il quale «andrà ammessa a contributo anche la maggiore IVA relativa agli importi ricono-
sciuti dalle stazioni appaltanti agli appaltatori per effetto dell’adeguamento dei prezzi. Ne consegue che le richieste 
delle stazioni appaltanti ai fondi, dovranno includere anche il costo dell’IVA il cui onere non può che gravare sulle 
stazioni stesse al momento in cui provvederanno alla corresponsione dei maggiori corrispettivi». 

 Viste le istanze di ammissione al Fondo presentate entro il 31 agosto 2022 dalle stazioni appaltanti in numero 
complessivo di 556; 
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 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra menzionato decreto direttoriale il quale prevede da parte del Ministero l’ado-
zione di un decreto di riconoscimento delle somme spettanti con riferimento alle istanze presentate; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria svolta da questa Direzione con riferimento alle istanze medesime ed a seguito della 
quale ne sono risultate ammissibili n. 319, di cui finanziabili n. 316, in quanto le istanze ID 989, ID 1031 e ID 1032 
del Comune di Marina di Gioiosa Ionica risultano la prima con un saldo negativo e le altre due ricomprese nell’istan-
za ID 1034 dello stesso Comune, da cui consegue un ammontare complessivo, comprensivo di IVA, a valere sulle 
risorse del Fondo pari a euro 56.600.278,19, come riportato all’art. 1 del presente decreto; 

 Vista la nota prot. n. 21388 del 7 novembre 2022 di questa direzione generale con la quale, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 10  -bis   della legge n. 241/90, veniva comunicato il non accoglimento a ciascuna stazione appaltante 
per le istanze non ammissibili, con le relative motivazioni, come esplicitate nella legenda di cui all’art. 1 del presente 
decreto, assegnando il termine di dieci giorni per eventuali osservazioni; 

 Preso atto degli esiti del procedimento istruttorio derivato dalla nota di cui al precedente «visto»; 
 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   d)   del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, pubblicato in pari data nella   Gaz-

zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 264, con il quale il «Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibile» assume la denominazione di «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Per le motivazioni riportate in premessa, a valere sul Capitolo 7007 «Fondo per la prosecuzione delle opere 
pubbliche», Piano gestionale 1, del bilancio di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - esercizio 
finanziario 2022, si approvano le istanze delle stazioni appaltanti ritenute ammissibili, per i rispettivi importi, come 
di seguito evidenziate:  
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  Art. 2.
     Alla liquidazione delle somme relative alle istanze approvate si provvederà con successivi decreti di pagamento.   

  Art. 3.
     Il presente decreto, previa trasmissione agli organi di controllo, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-

pubblica italiana.  
 Roma, 22 novembre 2022 

 Il direttore generale: CASAGRANDE   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, n. 3744

  22A07196

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

  DECRETO  6 ottobre 2022 .

      Piattaforma digitale per l’erogazione di benefici economi-
ci concessi dalle pubbliche amministrazioni.    

     IL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA
E LA TRANSIZIONE DIGITALE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e coordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto l’art. 28  -bis  , del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233, che, al fine di perseguire l’obiettivo 
di interesse comune di incentivare la diffusione capillare 
di metodi di pagamento digitale e, in particolare, la digita-
lizzazione dei pagamenti della pubblica amministrazione, 
di uniformare i processi di erogazione dei benefìci econo-
mici concessi dalle amministrazioni pubbliche e di con-
sentire un più efficiente controllo della spesa pubblica, 
prevede che i benefìci economici concessi da un’ammini-
strazione pubblica a favore di persone fisiche o giuridiche 
residenti nel territorio dello Stato e destinati a specifici 
acquisti da effettuare attraverso terminali di pagamento 
(POS) fisici o virtuali possano essere erogati mediante 
utilizzo della piattaforma tecnologica prevista all’art. 5, 
comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

 Visto in particolare il comma 3 dell’art. 28  -bis  , del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233 che ri-
mette a uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri o del Ministro per l’innovazione tecnologica e la 

transizione digitale, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione 
dei dati personali per gli aspetti di competenza, sono de-
finiti il cronoprogramma procedurale per la progettazione 
e la realizzazione dell’infrastruttura tecnologica per l’ero-
gazione dei benefici di cui al presente articolo, nonché le 
modalità di attuazione del medesimo articolo, comprese 
le modalità di funzionamento della piattaforma di cui al 
comma 1, stabilendo, in particolare, le modalità di collo-
quio con i sistemi informativi utilizzati dalle amministra-
zioni pubbliche per la gestione contabile della spesa, di 
erogazione e di fruizione uniformi dei benefici, di verifica 
del rispetto dei limiti delle risorse disponibili a legislazio-
ne vigente, nonché di remunerazione del servizio da parte 
delle amministrazioni pubbliche che intendono avvaler-
sene al fine di coprire i costi di gestione della piattaforma 
e di garantirne l’autosostenibilità a regime; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva n. 95/46/CE (regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
successive modificazioni, recante il Codice in materia di 
protezione dei dati personali; 

 Visto il regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in materia di 
identificazione elettronica e servizi fiduciari per le tran-
sazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la 
direttiva n. 1999/93/CE; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (CAD), 
recante il Codice dell’amministrazione digitale; 

 Visto il decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, 
n. 12, e in particolare l’art. 8, comma 2, che prevede la co-
stituzione di una società per azioni, interamente parteci-
pata dallo Stato e sottoposta alla vigilanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato; 


